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Luigi Zuccoli nacque a Milano nel 1907.
Trasferitosi a Como nel 1922, si diplomò perito edile nel 1925. 
Dal 1927 al 1943 fu collaboratore dello studio Terragni, dove ebbe 
occasione di frequentare e di stringere amicizia con gli architetti 
Cesare Cattaneo, Mario Cereghini, Pietro Lingeri, Alberto Sartoris 
e col gruppo dei pittori astratti comaschi. Nel 1938 conseguì la 
maturità artistica a Brera. Si laureò in Architettura al Politecnico di 
Milano nel 1943. Dopo pochi mesi venne richiamato alle armi dalla 
R.S.l. e riparò in Svizzera, dove venne internato e conobbe tra gli 
altri Marchesi, Giulio Einaudi, Treccani.
Rientrato a Como nel 1945, riprese l’attività professionale che pro-
seguì sino alla morte, avvenuta a Como nel marzo 1985.

«Come si può parlare dell’architetto Luigi Filippo Zuccoli senza 
parlare dell’architetto Giuseppe Terragni? Erano tra loro amici sin-
ceri e si stimavano a vicenda; entrambi furono anche amici miei. 
Ho avuto la fortuna (e l’ho cercata) di frequentare anche altri artisti 
(architetti, pittori e scultori) di genio come De Chirico, Carrà, Mo-
randi, Casorati e Montale.
Senza le loro parole ed i loro insegnamenti anch’io non sarei ar-
rivato al punto in cui sono. Questi contatti mi hanno insegnato 
moltissime cose, forse tutto.
Questa premessa era necessaria per scrivere un ricordo affettuoso 
di Zuccoli che fu un bravo architetto. Senza la presenza di Terragni 
nella sua vita Zuccoli non sarebbe diventato quello che era ossia 
un architetto di prim’ordine, non soltanto un buon professionista.
Terragni a sua volta, senza Zuccoli, non sarebbe stato Terragni; 
avrebbe costruito, credo, due terzi delle opere che ha fatto per l’a-
iuto rapidissimo che Zuccoli gli ha dato e cosi pure in un altro cam-
po gli dava il fratello ingegner Attilio, mettendogli a disposizione lo 
studio con i suoi impiegati.
L’ingegnere Attilio Terragni era il podestà di Como, passava la vita 
in Municipio mentre Zuccoli mandava avanti lo studio ed aiutava 
l’architetto nei suoi lavori. Non bisogna dimenticare che molti ca-
polavori di architettura nascono dalla perfetta collaborazione di 
diversi artisti, così è successo pure nel caso Terragni. Queste me-
morie sono dedicate all’amico Luigi Zuccoli con il quale anch’io ho 
progettato diversi negozi ed alcune tombe nel cimitero maggiore 
di Como. Zuccoli era un uomo di onestà eccezionale verso gli amici 
e sincero fino allo scrupolo […]».

Mario Radice, in: Ricordo di Luigi Zuccoli Architetto, a cura dell’Or-
dine degli Architetti di Como, catalogo della mostra, Como, 12 no-
vembre – 8 dicembre 1985

Gli arredi proposti in questa vendita furono realizzati per casa F., 
a Como, nel 1940, e in seguito per una casa privata negli anni 
Cinquanta e Sessanta. Si tratta di esemplari unici mai riprodotti.

LUIGI ZUCCOLI, ARREDI PER CASA F. COMO 1940
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38
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 

Mobile basso su disegno, composto da due 
corpi, uno centrale simmetrico con dei vani 
a giorno, l’altro asimmetrico con uno stipo 
ad anta e tre vani a giorno. Como, anni ‘60. 
Struttura in legno massello e impiallacciato. 
(cm 238,5x107,5x59) (difetti)

Provenienza
Collezione privata, Como

€ 650/700

39
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 
(Attribuito)

Tavolo con prolunga. Como, anni ‘50. Strut‑
tura in metallo e ottone, piano in legno eba‑
nizzato. (h cm 81; d cm 170) (lievi difetti)

Provenienza
Collezione privata, Como

€ 900/1.000
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40
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 

Credenza ‑ mobile bar su disegno. Como, anni ‘60. Struttura in le‑
gno massello e impiallacciato. Corpo con tre vani a giorno e tre vani 
contenitore, di cui il centrale a doppia anta e i laterali a ribalta. (cm 
210,5x118x45) (lievi difetti e piccole mancanze)

Provenienza
Collezione privata, Como

€ 1.800/2.000
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41
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 

Libreria su disegno a puntoni a cinque 
campate. Como, anni ‘60. Struttura in le‑
gno massello e impiallacciato, composta da 
cinque stipi a due ante alla base, quindici 
piani pensili, piedini regolabili in ottone. (cm 
442,5x283x45,5) (lievi difetti)

Provenienza
Collezione privata, Como

€ 2.800/3.000
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42
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 

Armadio con cinque ante scorrevoli, montato su base a sei 
montanti e crociera. Como, 1940. Rovere sbiancato massel‑
lo e impiallacciato. (cm 307x212x67) (lievi difetti e piccole 
mancanze)

Provenienza
Casa F. Como

Pezzo unico

Bibliografia
Luigi Zuccoli architetto. Alcuni progetti e alcune realizzazio‑
ni dal 1932 al 1968, s.e, s.l. s.p.

€ 3.500/4.000
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43
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 

Letto matrimoniale con comodini e piani in‑
tegrati nella testiera. Como, 1940. Rovere 
sbiancato massello e impiallacciato. (l cm 
287) (lievi difetti e piccole mancanze)

Provenienza
Casa F. Como

Pezzo unico

Bibliografia
Luigi Zuccoli architetto. Alcuni progetti e 
alcune realizzazioni dal 1932 al 1968, s.e, 
s.l. s.p.

€ 3.800/4.000
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44
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 

Toilette a tre gambe con stipo parallelepipe‑
do a un cassetto e tre vani ad anta. Como, 
1940. Struttura in legno di rovere sbianca‑
to massello e impiallacciato, piano in vetro 
temperato. (cm 100x66x71) (lievi difetti)

Provenienza
Casa F. Como

Pezzo unico

Bibliografia
Luigi Zuccoli architetto. Alcuni progetti e 
alcune realizzazioni dal 1932 al 1968, s.e, 
s.l. s.p.

€ 3.800/4.500
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45
Luigi Zuccoli (Milano 1907 ‑ Milano 1985) 

Coppia di sedie su disegno. Como, 1940. Struttura in legno di 
rovere sbiancato, seduta e schienale rivestiti in tessuto verde. (cm 
48x51x85) (difetti)

Provenienza
Casa F. Como

Bibliografia
Luigi Zuccoli architetto. Alcuni progetti e alcune realizzazioni dal 
1932 al 1968, s.e, s.l. s.p.

€ 850/900


